
CAMMINO SINODALE
DELLE CHIESE IN ITALIA
Idee e chiarimenti per comprenderne e viverne la prima fase

CHI L’insieme del Popolo di Dio, perciò tutti i battezzati, e non solo: tutti coloro che desi-
derano lasciarsi coinvolgere portare il proprio contributo. Dentro alle parrocchie e in tutti gli 
ambienti di vita.

COSA Dare la propria disponibilità a partecipare a dei piccoli “gruppi sinodali”, pensati 
come spazi in cui le persone possano ritrovarsi a pregare e riflettere insieme per portare il 
proprio contributo al Cammino sinodale, a partire da alcune domande comuni. Ogni gruppo 
sinodale è poi invitato a far conoscere quanto maturato all’Equipe sinodale diocesana (i re-
ferenti possono essere contattati agli indirizzi mail francesca.stefanini@chiesadiparma.it e 
matteo.truffelli@chiesadiparma.it).

PERCHÉ Lo scopo del Cammino è quello di capire insieme, partendo dalla concreta espe-
rienza, in che modo la Chiesa è chiamata a ripensare il proprio stile di comunione, di coinvol-
gimento e di partecipazione. Quello che dobbiamo fare è, innanzitutto, ascoltare e ascoltarci. 
Ascoltare insieme il Signore, per capire cosa dice e cosa chiede alla Chiesa di oggi. Metterci 
in ascolto del mondo, della vita delle persone, delle famiglie, della società, per cogliere le 
indicazioni, le domande, i dubbi e le speranze con cui deve misurarsi oggi la missione evan-
gelizzatrice della Chiesa.

QUANDO Da ora fino al 2023. Contributi diocesani da consegnare entro il 10 Aprile 2022.



COS’È IL CAMMINO SINODALE DELLE CHIESE IN ITALIA?
Il Cammino sinodale delle Chiese in Italia si propone di essere un percorso di ascolto, pre-

ghiera e confronto a cui tutti sono invitati a partecipare. L’insieme del Popolo di Dio, perciò tutti 
i battezzati, e non solo: tutti coloro che desiderano portare il proprio contributo.

È un percorso che si svilupperà fino al 2025, articolato in tre fasi. La prima, già iniziata, si  
svolgerà nel 2022 e 2023, e sarà dedicata all’ascolto: in questo primo anno che è in corso, in 
particolare, «si raccoglieranno i racconti, i desideri, le sofferenze e le risorse di tutti coloro che 
vorranno intervenire», prendendo spunto da alcune domande suggerite nel Documento prepara-
torio del Sinodo dei Vescovi. 

Lo scopo del Cammino è quello di capire insieme, partendo dalla concreta esperienza, in che 
modo la Chiesa è chiamata a ripensarsi per essere più fedele alla propria identità di comunità 
fraterna e rispondere così maggiormente alla propria missione, facendo emergere la ricchezza di 
quanto già si sperimenta ma anche, e soprattutto, i cambiamenti che sono necessari. A partire 
proprio dai mutamenti indispensabili per vivere concretamente la sinodalità, perché la Chiesa ha 
bisogno di «imparare quali processi possono aiutarla a vivere la comunione, a realizzare la par-
tecipazione, ad aprirsi alla missione. Il nostro “camminare insieme”, infatti, è ciò che più attua e 
manifesta la natura della Chiesa come Popolo di Dio pellegrino e missionario». 

La domanda di fondo che orienterà questa fase del percorso, interpellando tutti i gruppi che 
vorranno contribuire, è perciò questa: «come si realizza oggi quel “camminare insieme” che per-
mette alla Chiesa di annunciare il Vangelo»? E «quali passi lo Spirito ci invita a compiere per 
crescere come Chiesa sinodale?».

Questo interrogativo essenziale potrà poi declinarsi in tante altre domande e in molte sotto-
lineature diverse, a seconda del contesto ecclesiale, ma anche sociale, culturale e territoriale nel 
quale ci si trova, e in base a quanto già si sperimenta in ciascuna realtà. Non ci sono domande 
sbagliate o risposte giuste. Quello che ci viene chiesto, però, non è di “promuovere” le nostre idee 
e le nostre convinzioni sul mondo e sulla Chiesa. «Un Sinodo non è un parlamento», ha ripetuto 
spesso Papa Francesco. Quello che dobbiamo fare è, innanzitutto, ascoltare e ascoltarci. Ascoltare 
insieme il Signore, per capire cosa dice e cosa chiede alla Chiesa di oggi. Metterci in ascolto del 
mondo, della vita delle persone, delle famiglie, della società, per cogliere le indicazioni, le doman-
de, i dubbi e le speranze con cui deve misurarsi oggi la missione evangelizzatrice. Ascoltarci tra 
noi, sul serio, convinti che ogni voce, ogni sensibilità, ogni storia ha un contributo da donare, e 
che solo così potremo capire verso quale direzione andare. 

Ogni comunità è invitata perciò a dare vita a dei piccoli “gruppi sinodali”, pensati come spazi 
in cui le persone possano ritrovarsi a pregare e riflettere insieme per portare il proprio contributo 
al Cammino sinodale. Ogni parrocchia potrà decidere a quali e quanti gruppi dare vita, e su quali 
temi soffermarsi. E lo stesso vale per ogni associazione, movimento, gruppo. Senza però accon-
tentarci di incontrarci “tra noi”, ma cercando di coinvolgere chi solitamente rimane ai margini, o 
si tiene fuori, o che noi riteniamo distante dalla comunità ecclesiale.  

Ogni gruppo sinodale è poi invitato a far conoscere quanto maturato all’Equipe sinodale dio-
cesana (i referenti possono essere contattati agli indirizzi mail francesca.stefanini@chiesadipar-
ma.it e matteo.truffelli@chiesadiparma.it). L’Equipe ha proprio l’incarico di raccogliere e sinte-
tizzare i vari contributi per trasmetterli alla Conferenza Episcopale Italiana, che ne trarrà spunto 
per pensare le fasi successive del Cammino e per contribuire al Sinodo universale. Il Cammino 
sinodale italiano, infatti, si intreccia con quello della Chiesa universale, che è stato convocato dal 
Papa per l’autunno del 2023 e che sarà incentrato anch’esso sulla sinodalità. Anche il Sinodo 
universale sarà l’esito di un percorso, iniziato con la consultazione dell’intero Popolo di Dio. I due 
cammini – quello italiano e quello universale – viaggeranno perciò insieme e nella stessa direzione. 
Anche per questo hanno in comune alcuni strumenti fondamentali: il Documento Preparatorio e il 
Vademecum metodologico, predisposti dalla Segreteria del Sinodo dei Vescovi. Tutti i materiali utili 
per vivere il Cammino sinodale sono reperibili all’indirizzo camminosinodale.chiesacattolica.it 


